LABORATORIO FORMATIVO DEL 13-04-2021

Il Conferimento delle supplenze da graduatorie d’istituto.
La normativa relativa alle supplenze risale al regolamento per le supplenze dei docenti risale al DM 131 del 13 giugno 2007 e al DM 430/2000 per le supplenze del personale ATA, 
Con  l’O.M. n.60 del 10/07/2020  è stata disciplinata la procedura di istituzione delle graduatorie provinciali e di istituto, per il conferimento delle supplenze per il personale docente ed educativo per il biennio 2020/21 e 2021/22.
Detti riferimenti sono ripresi all’inizio dell’anno scolastico con una    circolare ministeriale del Ministero dell’istruzione che determina le istruzioni e indicazioni operative in materia di supplenze al personale docente, educativo ed A.T.A.    

L’iter procedimentale che porta alla stipula dei contratti di lavoro con il personale scolastico è distinto in due fasi: 
· una fase pubblicistica: attiene alla formazione delle graduatorie, alla loro efficacia, all’atto di individuazione dell’avente diritto; 
· una fase privatistica: ha per oggetto la proposta contrattuale e la stipulazione del contratto vero e proprio.

Nella fase prettamente pubblicistica, “il datore di lavoro” vale a dire il Dirigente Scolastico nella cui scuola si verifica una disponibilità, utilizza le graduatorie d'istituto definite da apposite procedure, per l'individuazione dei soggetti che hanno titolo alla supplenza.
Gli aspiranti a supplenze vengono così interpellati per accettare la proposta di lavoro attraverso le funzioni del sistema informatico del Ministero (Sidi).
Una volta accettato l’incarico, il Dirigente Scolastico emana un “provvedimento di individuazione di destinatario di proposta di assunzione” che deve essere pubblicato all’albo on line dell’istituto.
Il soggetto avente così titolo alla supplenza deve perfezionare il rapporto di lavoro con l'assunzione in servizio nella scuola a seguito della stipula del contratto di lavoro a tempo determinato con il Dirigente Scolastico. Questa seconda fase è quella privatistica in quanto si stipula un contratto di lavoro di diritto privato.
All'atto della stipula del contratto individuale, il destinatario è invitato a presentare la documentazione prescritta dalle vigenti disposizioni e a dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato, e di non trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità di cui all'art. 53 del D.Lgs 165/2001, o all'art. 508 del T.U. n. 297/94 sulla pubblica istruzione, ovvero, in caso contrario, ad esprimere opzione per il nuovo rapporto di lavoro.  
Si possono avere diverse casistiche di supplenze:

Contratti di supplenza breve e saltuaria
N01 – supplenza breve e saltuaria
N15 – supplenza per sostituzione di personale in congedo di maternità
N19 - supplenza breve non a copertura di assenza
N26 – supplenza breve e saltuaria – art. 40 c. 3 CCNL
N29 – proroga supplenza breve

Incarichi di religione cattolica
N05 – incarico di religione
N27 – incarico di religione (senza ricostruzione carriera)
N28 – supplenza di religione fino al termine delle lezioni (non a copertura di assenza)

Supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche
N02 – supplenze annuali
N11 – supplenza temporanea fino al termine delle attività didattiche
N21 – supplenza orario aggiuntivo (supplenze annuali e fino al termine)
N22 – proroga del servizio (supplenze annuali e fino al termine)
N23 – servizio temporaneo fino al termine delle attività didattiche - attività alternative all’IRC
N25 – servizio per ore aggiuntive - attività alternative all’IRC

Indennità di maternità
N18 – Indennità di maternità fuori nomina (sia conseguente a supplenza breve che a supplenza
annuale)


Le Supplenze annuali (con scadenza contratto al  31 agosto) sono assegnate dall’Ufficio Scolastico Provinciale e solo dopo l’esaurimento delle graduatorie provinciali provvede il Dirigente Scolastico attingendo dalle graduatorie d’Istituto;

Anche per le supplenze sino al termine delle attività didattiche (termine contratto di lavoro al 30 giugno) sono effettuate, dal Dirigente Scolastico attingendo dalle graduatorie d’istituto, solo in caso di esaurimento delle corrispondenti  graduatorie provinciali presso l’Ufficio Scolastico Provinciale, per la copertura di quei posti (ad orario intero di cattedra o per spezzoni orario di entità superiore a 6 ore) che si rendono disponibili in organico di fatto entro il 31 dicembre, ovvero per assenze del titolare per l'intero anno scolastico (es.:  comandi ed utilizzazioni in altri compiti o classi di concorso, assegnazioni provvisorie, ecc);

Per quanto riguarda invece le supplenze sino al termine delle attività didattiche per la copertura degli spezzoni orario sino a 6 ore, nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, non utilizzati  dagli Uffici Scolastici Provinciali e dalle scuole polo per formare delle cattedre orario e restituite alla competenza dei Dirigenti Scolastici, tali ore vanno assegnate, dal Dirigente Scolastico. 
Quest’ultimo le attribuisce, come ore aggiuntive oltre l’orario d’obbligo, pari o inferiori a sei ore settimanali e fino a un orario complessivo massimo di ventiquattro ore settimanali di servizio del docente, con il consenso degli interessati, le ore di insegnamento che non concorrono a costituire cattedre o posti orario, ai docenti dell’organico dell’autonomia, in possesso di specifica abilitazione o specializzazione sul sostegno o, in subordine, del titolo di studio valido per l’insegnamento della disciplina (modifica introdotta dall’O.M. 60/2020).


Le supplenze sino all'avente titolo si effettuano per la provvisoria copertura dei posti liberi di cui ai precedenti casi nelle more che questi ultimi vengano coperti attraverso l'utilizzo delle graduatorie ad esaurimento provinciali da parte del competente Ufficio Scolastico Provinciale o dalle scuole polo individuate sul territorio provinciale.  E’ importante rilevare che ai sensi dell’art. 41 del CCNL comparto istruzione e ricerca 2016-2018 i contratti a tempo determinato del personale docente, educativo ed ATA devono recare in ogni caso il termine ma tra le cause di risoluzione di tali contratti vi è anche l’individuazione di un nuovo avente titolo a seguito dell’intervenuta approvazione di nuove graduatorie
Vi è anche l’ipotesi in cui dette disponibilità vengano restituite alla competenza dei Dirigenti Scolastici per l'esaurimento delle graduatorie provinciali, ovvero, nel caso degli spezzoni orario sino a 6 ore, per il mancato abbinamento degli stessi in cattedra orario, pertanto sarà necessario procedere ad una nuova convocazione per l'individuazione del supplente a titolo definitivo;

Le supplenze temporanee sono quelle sino al termine delle lezioni stabilito dal calendario scolastico per la copertura dei posti che si rendono disponibili, per qualsiasi causa, dopo il 31 dicembre, la cui competenza in questo caso per la fase di convocazione, è di competenza diretta del Dirigente Scolastico e non più dell’Ufficio Scolastico Provinciale.

In ultima analisi vi sono le supplenze brevi che vengono effettuate per la sostituzione del personale titolare del posto per brevi periodi (esempio malattia).
Per quanto riguarda in particolar modo le supplenze brevi, la Legge di Stabilità 2015 ha introdotto il divieto di conferire al personale docente, per il primo giorno di assenza del titolare, le supplenze brevi, fatte salve la tutela e la garanzia dell’offerta formativa.
I posti del potenziamento inoltre non possono essere coperti con personale titolare di supplenze brevi e saltuarie, ad eccezione delle ore di insegnamento curriculare eventualmente assegnate al docente nell’ambito dell’orario di servizio e purché si tratti di assenze superiori a 10 giorni.
Il Dirigente Scolastico può effettuare, pertanto, sostituzioni di docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a 10 giorni con personale dell’organico dell’autonomia, che sia in possesso del previsto titolo di studio di accesso. Detto personale, ove impiegato in gradi di istruzione inferiore, conserva il trattamento stipendiale del grado di istruzione di appartenenza.
Per quanto riguarda il personale ATA permane il divieto di sostituzione nei casi previsti dall’art. 1, comma 332, della legge 190 del 2014,(Legge di stabilità 2015), pertanto i Dirigenti Scolastici non possono conferire le supplenze brevi di cui al primo periodo del comma 78 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a:
· personale appartenente al profilo professionale di assistente amministrativo, salvo che presso le istituzioni scolastiche il cui relativo organico di diritto abbia meno di tre posti;
· personale appartenente al profilo di assistente tecnico;
· personale appartenente al profilo di collaboratore scolastico, per i primi sette giorni di assenza.
Tale divieto, inoltre, è parzialmente derogato dall’art. 1, comma 602, della legge 27.12.2017, n. 205, con il quale si prevede che le istituzioni scolastiche ed educative statali possono conferire incarichi per supplenze brevi e saltuarie ai sensi dell’articolo 1, comma 78, della citata legge n. 662 del 1996, in sostituzione degli assistenti amministrativi e tecnici assenti, a decorrere dal trentesimo giorno di assenza.

L’art. 231 bis della Legge 17 luglio 2020, n. 77 ha previsto l’introduzione di una nuova figura all’interno della comunità scolastica: “l’organico COVID”  La possibilità di attivare ulteriori incarichi temporanei di personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) a tempo determinato dalla data di inizio delle lezioni o dalla presa di servizio fino al termine delle lezioni.
Detti posti non disponibili per le assegnazioni e le utilizzazioni di durata temporanea. Inizialmente in caso di sospensione dell’attività in presenza, i relativi contratti di lavoro si intendevano risolti per giusta causa, senza diritto ad alcun indennizzo”, ma in seguito il D.L. 104/2020 convertito con modifiche in L.  13 ottobre 2020 n. 126 all’art. 32 comma 6-quater ha modificato l’art. 231-bis comma 1 lett. B) del D.L. 34 n. 2020 (convertito con modifiche in L. 17 luglio 2020 n. 77)  prevedendo che “In caso  di  sospensione  delle  attivita'  didattiche  in presenza a seguito dell'emergenza epidemiologica, il personale di cui al periodo precedente assicura le prestazioni con  le  modalita'  del lavoro agile”.

In attuazione di tale legge è stata emanata l’Ordinanza Ministeriale 5 agosto 2020 n. 83 Ordinanza concernente le misure per la ripresa dell’attività didattica in presenza nell’anno scolastico 2020/2021 nel rispetto delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha previsto che i Dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali (USR) attivano, per il solo anno scolastico 2020/2021 e nel limite delle dotazioni finanziarie definite ulteriori incarichi temporanei di personale docente e ATA, in relazione alle specifiche esigenze delle istituzioni scolastiche (c.d. organico COVID).

Come dispone il comma 3 della medesima ordinanza, al fine di contemperare le esigenze della didattica e l’adeguata vigilanza sugli alunni, l’attivazione degli eventuali incarichi, sia per il personale docente sia per il personale ATA, è effettuata con priorità per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo, con particolare riferimento alla scuola primaria; in subordine, per la scuola secondaria di secondo grado.

Va sottolineato che l’organico COVID rappresenta un organico aggiuntivo rispetto a quello ordinario previsto allo scopo di consentire l’avvio e lo svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021 in presenza e può essere attivato dai Dirigenti Scolastici nel limite del budget assegnato per ogni istituzione scolastica il cui rispetto è di diretta responsabilità del Dirigente Scolastico.

I posti relativi ai contratti attivati con tali risorse, hanno decorrenza giuridica ed economica dalla data di inizio delle lezioni o dalla effettiva presa di servizio e hanno durata fino al termine delle lezioni e sono identificati dal sistema informativo con apposita funzione a sistema.

Tali supplenze sono trattate come supplenze temporanee per cui il conferimento avviene in questo modo:
Per i contratti relativi al personale docente si procede utilizzando le graduatorie di istituto dell’ordinanza 60/2020.
Per i contratti relativi al personale ATA, si procede, invece, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c), dell’articolo 5 e dell’articolo 6 del decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 dicembre 2000, n. 430, in ogni caso non oltre il termine delle lezioni (si utilizzeranno le graduatorie d’istituto).
Per quanto concerne, infine, le eventuali sostituzioni del personale di cui all’O.M. 83/2020, si procede ai sensi e nei limiti della normativa vigente e, in ogni caso, fermo restando il prioritario ricorso al personale a qualunque titolo in servizio presso l’istituzione scolastica e in possesso di abilitazione o di titolo di studio idoneo, consentendo, ove non sia possibile procedere diversamente, la sostituzione del personale così assunto sin dal primo giorno di assenza (in deroga alle disposizioni vigenti che non consentono la sostituzione del personale fin dal primo giorno di assenza).

Poiché le supplenze dell’organico COVID sono sempre conferite sulla base delle graduatorie d’istituto ne deriva che è sempre consentito lasciarle per una supplenza annuale (31 agosto) o fino al termine delle attività didattiche (30 giugno).
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ATTIVITA DA SVOLGERE SU CLASSROOM

Predisporre un provvedimento di individuazione di un docente supplente considerando i seguenti elementi:

· Il docente è stato individuato da graduatoria fi 3^ fascia (2^ GPS)
· La convocazione indicava la supplenza breve dal 25/02/2021 al 25/03/2021 con cattedra completa da 18 ore
· Classe di concorso A045- Scienze Economico-Aziendali





REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’:
L’attività sarà svolta individualmente on line su classroom.
La consegna è prevista per il giorno 19 aprile 2021 ore 16.00

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’esperto
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi
Dott. Claudio Colecchia
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